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Il capolavoro di Nico
FORMULA 1

Gran Premio di Monza (53 giri di 5,793

km/306,720 km): 1. Nico Rosberg (Ger),
Mercedes, 1h17’28’’089 (237,558 km/h).
2. Lewis Hamilton (Gb), Mercedes, a
15’’070. 3. Sebastian Vettel (Ger), Ferrari, a
20’’990. 4. Kimi Raikkonen (Fin), Ferrari, a
27’’561. 5. Daniel Ricciardo (Aus), Red
Bull-Tag Heuer, a 45’’295. 6. Valtteri Bottas
(Fin), Williams-Mercedes, a 51’’015. 7.
Max Verstappen (Ol), Red Bull-Tag Heuer, a
54’’236. 8. Sergio Perez (Mes), Force
India-Mercedes, a 64’’954. 9. Felipe
Massa (Br), Williams-Mercedes, a 65’’617.
10. Nico Hülkenberg (Ger), Force India-
Mercedes, a 78’’656. A un giro: 11.
Romain Grosjean (Fr/S), Haas-Ferrari. 12.
Jenson Button (Gb), McLaren-Honda. 13.
Esteban Gutierrez (Mes), Haas-Ferrari. 14.
Fernando Alonso (Sp), McLaren-Honda.
15. Carlos Sainz (Sp), Toro Rosso-Ferrari.
16. Marcus Ericsson (Sve), Sauber-Ferrari
17. Kevin Magnussen (Dan), Renault. A 2
giri: 18. Esteban Ocon (Fr), Manor-
Mercedes. Giro più veloce (51esimo):
Alonso in 1’25’’340 (244,343 km/h)

Classifica piloti (14/21): 1. Hamilton 250

punti. 2. Rosberg 248. 3. Ricciardo 161. 4.

Vettel 143. 5. Raikkonen 136. 6. Verstap-

pen 121. 7. Bottas 70. 8. Perez 62. 9. Hül-

kenberg 46. 10. Massa 42. 11. Alonso 30.

12. Sainz 30. 13. Grosjean 28. 14. Kvyat

23. 15. Button 17. 16. Magnussen 6. 17.

Wehrlein 1. 18. Stoffel Vandoorne (Bel) 1

Costruttori: 1. Mercedes 498 punti. 2.

Red Bull-Tag Heuer 290. 3. Ferrari 279. 4.

Williams-Mercedes 111. 5. Force India-

Mercedes 108. 6. McLaren-Honda 48. 7.

Toro Rosso-Ferrari 45. 8. Haas-Ferrari 28.

9. Renault 6. 10. Manor-Mercedes 1. 11.

Sauber-Ferrari 0

Nota: prossimo Gp a Singapore il 18 set-

tembre

HOCKEY

Champions League

Pilsen - Nitra (gruppo J) 2-4

Zsc Lions - Lukko Rauma (D) 2-0

Berna - Kosice (M) 3-1

SaiPa Lappeenranta - Luleå (I) 3-2

Färjestad - Sparta Praga (O) 2-3

Znojmo - Friborgo (F) 1-3

Wolfsburg - Pardubice (A) 6-0

Il tedesco domina il Gp 
di Monza e si porta a soli 2
punti da un Hamilton
partito malissimo. Che
spettacolo i tifosi...

di Paolo Spalluto

Il caldo era forte e l’umidità eleva-
ta, acceso il semaforo verde del
via in pochi secondi e qualche
centinaio di metri si decide il
mondiale, o almeno parte di esso.
Vettel scarta un lento Hamilton,
si infila, Raikkonen, Bottas e Ric-
ciardo fanno lo stesso. Rosberg
scatta primo, Hamilton sesto alla
variante. La gara è condensata
tutta qui e si conclude con una
vittoria magnifica del tedesco,
ora a soli due punti dal caraibico,
che ieri ha fatto il ragazzo offeso,
cosciente dell’errore commesso.
Nico è maturato: sa di avere un
compagno di squadra – eufemi-
smo – molto forte e che lo aveva
raggiunto e sorpassato dopo lo
sprint di inizio campionato. L’an-
no scorso si sarebbe demoraliz-
zato, questa stagione ha tirato in-
sieme paure e cocci in un solo col-
po. Forte di una figlia e di una mo-
glie che gli hanno dato serenità
interiore, ha ricucito lo strappo.
Singapore diventa così come l’ini-
zio di un nuovo mondiale.
La gioia sul podio, la profonda e
sincera commozione, il colpo di
genio di far cantare il pubblico
con lui, tutto questo ha reso Ro-
sberg un pilota felice, con una fo-
tografia di una vittoria speciale,
come speciali ed unici sono i tifo-
si. La loro immagine è andata in
giro per il mondo, lasciando sen-
za parole gli uomini del podio e i
giornalisti, compresi quelli an-
glosassoni cui l’Italia sta simpati-
ca come l’ortica.
Una persona importante del cir-
cus ci diceva con il petto gonfio:
«Questa Monza è un orgoglio per
una F1 che per troppi anni ha su-
bito l’assalto degli inglesi che 
l’hanno governata e abusata».
La Ferrari ha fatto il suo dovere:
spendere gli ultimi gettoni, parti-
re con le Supersoft che le hanno
garantito una trazione fenome-
nale allo start, mettere Vettel nel-
la situazione di salire anche lui su
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Le pagelle 

di Paolone

Un galantuomo. Come cantante è un po’ meno dotato, 
ma vederlo con gli occhi di un bambino cantare e farsi 
abbracciare dal pubblico è qualcosa che resterà nella 
storia della F1 per sempre. La bandella di Gandria lo 
aspetta fi duciosa.

Nico Rosberg

Gli uomini addetti ai controlli sono stati dotati 
di fi schietto e paletta. I grilli del parco sono 
scesi in sciopero per concorrenza sleale, 
il Wwf intende proteggere i milioni di mosche 
e zanzare abbattute a forza di “avanti dottò”.

Controllo

Il giovine olandese volante aveva le orecchie 
basse dopo il Gentle Warning di venerdì. 
Soprannominato Verstruppen, si è preso
bordate di fi schi poco benevoli. Chi semina 
vento, raccoglie tempesta, di fi schi appunto.

Max Verstappen

Sono la differenza rispetto a molti altri Gp, 
il meglio della fantasia italica e del concetto 
di passione nel senso più bello. Taluni look 
e panzette esibite hanno raggiunto il limite 
dell’arresto, ma così è.

Tifosi
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quel podio sospeso sul mare di
gente per lo più rossa. Aveva gli
occhi lucidi pure lui e quella frase
venuta dal suo cuore «Noi siamo
Ferrari» ha sciolto un pubblico
che era cosciente di come esista-
no due mondiali: quello delle
Mercedes che vincono con le me-
die e quello di tutti gli altri.
Verstappen non è esistito: un po’
di colpi al suo arrogante modo di
essere lo hanno ridimensionato
come meritava, pronto certa-
mente a future imprese, grazie ad
un talento cristallino. È tempo di
fare formazione. Eccezionale il
sorpasso di Ricciardo a Bottas
alla prima variante, se amate la

F1 nella sua essenza più bella
guardatelo e riguardatelo.
Non si fa vedere dal finlandese,
nemmeno gli prende la scia, lo in-
fila in staccata al limite: il pilota
della Williams, con classe, desiste
e lo lascia andare, il pubblico ap-
plaude rapito. È tempo che in Red
Bull comprendano di avere in
casa un vero campione, per stile,
pervicacia di guida, sorriso e edu-
cazione. Horner lo sa perfetta-
mente, Marko meno o almeno fa
finta di non saperlo.
La corsa è andata avanti noiosa in
realtà, appiccicata dall’umido e
dalla velocità che a Monza sono la
norma. Qui le macchine che han-

no motore vanno bene, ma se è
vero che per la Rossa inizia un
mondiale che la dovrebbe porta-
re almeno al secondo posto da-
vanti alla Red Bull, il team bibita-
ro su un tracciato per nulla favo-
revole ha comunque fatto vedere
ancora una volta il suo valore tec-
nico.
Per Button è stata l’ultima volta a
Monza, in uno strano gioco del
destino resterà per due stagioni
in McLaren come consulente e
partner del team, mentre il se-
condo sedile sarà finalmente di
Vandorne che in Gp2 aveva fatto
meraviglie vere. Meritava un po-
sto ed è giusto pure che in F1 arri-

vino dei giovani. Così, dopo Massa
se ne va un secondo “senatore”.
Proprio in Williams è ormai certo
l’arrivo di Perez, carico di munifi-
ci sponsor personali. Nasr lascerà
la Sauber e in tal senso Hinwil sta
facendo campagna acquisti – ora
che il denaro non manca – sia sul
piano tecnico, sia sul piano piloti.
Ericsson resta, avendo i nuovi
proprietari svedesi del team mol-
to vicini a lui.
Tra quindici giorni Singapore, te-
levisivamente il Gp più bello:
mancheranno i tifosi, non man-
cheranno le emozioni perché il
duello tra i due delle Frecce d’Ar-
gento si gioca ora in otto mosse.
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Marciello a un soffio dal trionfo
Splendida prova di Raffaele Mar-
ciello a Monza: il pilota di Casla-
no ha infatti chiuso la gara regi-
na del weekend italiano al secon-
do posto, inchinandosi solo al co-
spetto dell'incredibile rimonta di
Antonio Giovinazzi che ha vinto
dopo essere partito 21esimo e pe-
nultimo. Lello, dal canto suo, ha
saputo risalire dall’11esima piaz-
za ottenuta in qualifica, gestendo
in modo ottimale le gomme e of-

frendo una gara tutta d’attacco.
Peccato per il sorpasso subito
proprio all’ultimo giro. Lello ha
rafforzato la terza posizione nel-
la generale ed è salito sul podio
per la sesta volta in stagione. «Ho
dato davvero tutto – spiega Lel-
lo –. Purtroppo proprio quando il
primo successo stagionale era a
portata di mano, Giovinazzi ha
azzeccato un gran sorpasso e
sono scivolato in seconda posi-

zione. Bravo lui, comunque. Per
conto mio, anche se resta un po’
di amaro in bocca per la vittoria
sfumata sul più bello, non posso
che ritenermi soddisfatto: arriva-
re sul podio a Monza, e averlo fat-
to dopo essere partito così indie-
tro, è senz’altro un ottimo risul-
tato. Positivo anche il consolida-
mento della terza posizione in
classifica, alle spalle dei due pilo-
ti del team di punta della Gp2».A sinistra, sul podio per la sesta volta in stagione

Superando davanti al proprio
pubblico 3-1 il Kosice (in rete Hi-
schier, Berger e Blum), il Berna
ha centrato il terzo successo in
tre partite in Champions Lea-
gue, assicurandosi la certezza di
chiudere al comando il gruppo
M e passare il turno. Già qualifi-
cato, lo Zurigo ha invece sconfit-
to 2-0 Lukko Rauma (Baltisber-
ger ed Herzog). Friborgo ha
staccato il biglietto andando a
vincere 3-1 contro l’Orni Znojmo.

Champions,
svizzere avanti

Si è concluso sul podio l’eccel-
lente weekend messicano di Joel
Camathias, che ha chiuso al  ter-
zo posto la 6 Ore all’Autodromo
Hermanos Rodríguez, quinta
prova stagionale del Fia Wec. In-
sieme ai compagni Wolf Hen-
zler e Christian Ried, il ticinese è
stato uno dei protagonisti a bor-
do della Porsche 911 Rsr del
team Kcmg.
«È stato davvero un bel week -
end – ha commentato il ticine-

se –, su una pista magnifica e in
uno scenario impagabile. Il po-
dio è una grandissima soddisfa-
zione, il team ha lavorato benis-
simo e siamo stati particolar-
mente competitivi con la nostra
Porsche. Un bel risultato, che
promette bene anche per le
prossime quattro gare».
Il prossimo appuntamento del
Mondiale Endurance è sul cir-
cuito texano di Austin (Usa) il 17
settembre.
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Camathias terzo in Messico

LE BREVI

Mountain bike

Neff ritrova il successo

Deludente ai Giochi (sesta), 
Jolanda Neff ha ritrovato il sor-
riso. La sangallese ha vinto 
l’ultima tappa della Coppa del
mondo a Vallnord (Andorra). 
È il suo ottavo successo in Cdm,
il secondo stagionale. Ha prece-
duto la norvegese Gunn-Rita
Dahle-Flesjaa e la canadese 
Catharine Pendrel, che ha vinto
la Coppa del mondo per la terza
volta. In campo maschile Nino
Schurter ha forato quando era
in lotta per la vittoria con il
francese Julien Absalon, che ha
vinto la Coppa del mondo per 
la settima volta. Il campione
olimpico è giunto tredicesimo.

Hockey

Le avversarie della Svizzera

Il torneo preolimpico ha qualifi-
cato per i Giochi di Pyeon-
gchang del 2018 Germania, 
Slovenia e Norvegia. La Svizzera
nel gruppo A affronterà Canada,
Cechia e Corea del Sud, nel
gruppo B ci saranno Russia,
Stati Uniti, Slovacchia e Slove-
nia, mentre il gruppo C sarà 
formato da Svezia, Finlandia,
Germania e Norvegia.

Rally

Vince Carron

Ad Avoriaz, Sebastien Carron 
si è aggiudicato la penultima
prova del campionato svizzero.
Il ticinese Ivan Ballinara, l’unico
a potergli contendere la vittoria
del titolo nazionale, è uscito 
di scena già alla terza speciale.


